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It Paut sarà del Paesi» CATTANEO _ _ j _ _ 

La conversiono 
di Roberto Ardigà 

L» oonvarsloBB di Koberto Afdigò 
è cóDlrasaégnata dalla mancaiiia di 
certe note oaràttéristiclié le quali ac-
cotnpagaaror.o altre clainorose con­
versioni, di poco anteriori alla sua, di 
ponaalori nostri. Nel flloBofo orìaiiio-
neie, la vara coscienza dell'esser BBÒ 
ai venne elalìorando in vlrtd di futile 
interne occulte si pi6, e poco chiai'e 
a liti stesso, fliia al giorno della com­
piuta rivelazione. SoffermiaOioci su 
tiueslo punto, sul quale i biografi del-
l'Ardigò sorvolano troppo rapidamente. 

L'abbandono dello stato ecclesiàstico, 
per seguire la via della ragioue non 
è raro, nemmeno in Itali», nel periodo 
che corre dal 1830 al 1860. 

tÀ rivoluzione nostra, comutique 
siasi venuta atteggiando ed aSset-
lando quale risultaloJdi varie trindonze 
cozzanti fra di loro ed operose, tuttora 
si afferma in antitesi alla Chiesa; il 
fermento un po'.caotico, ma ricco di 
gerlnì, suscitato dall'invasione fran­
cese, ne è il prologo scomposto e tu­
multuoso. Non è puro caso ohe nel­
l'anno stesnO che la broccia di Porta 
Pia Bohiudava ì) varco nell'urbe alla 
civiltà europea, Pio IX faoess") pro­
clamare dal (Sonoilio ecumenico l'in­
fallibilità d«! papa. 

Questo dogma, sempre più o meno 
lateilte nello varie epoche del oatloli-
oismo ufficialo, era l'ultima e decisiva 
risposta del principio di autorità al 
principio democratico. Sa prima del 
18t$, dell'anno dalie illusioni meravi­

gliose e subitanee a cui dovevano suc-
cedsre più atroci disinganni, fu pos­
sibile al Cloro massime so cullato dalla 

' musica affascinante del Primato del 
Gioberti, 0 studioso del aiatóma au-
stefo del Rosmini, di associare il noma 
del papa a quello d'Italia, ogni possi­
bile alleanza idea{e era spezzata dopo 
la deposizione d i ' Pio IX e la cata­
strofe del '49. Dì qui le diserzioni 
dalla chiesa di sacerdoti ardenti e 
combattivi, che cercavano in uii con­
tenuto più conforUie alle loro aspira­
zioni la poBsibitità di affermare i loro 
valori. 

Non è dubbio ohe l'ambiente storico 
contribuì a determinare la conversione 
di nature come qualle di Ausonio Fran­
chi e di Gaetano Trezza. 

11 primo dei quali innanzi di assume­
re il nuovo nowe simbolico, e un po' 
melodrammatico di Ausonio Franchi, 
quMi a dimostrare il fervore di pai 
triottismo e la gioia della conquistata 
indipendenza, ara stato samplicamante 
Padre Francesco Uuonavino, e sul pun­
to di arruolarsi milita volontario della 
compagnia di Gesù. La pratica dal 
confessionale fece acattare il ribelle ; 
certo giorno senti che i prinoipli ap­
presi a ritenuti fino allora come veri­
tà eterne ad assolute, erano il prodot­
to dello spirito di satta, non dello api-
rito di verità. Il disinganno l'inasprì, 
egli non na guari più e trasportò nel 
campo razionalista la veemente com­
battività, la voluttà della disputa. Au­
sonio Franchi fece le vendette dalla 
coscienza nazionale e tradita dalie il­
lusioni giobertiane. Ooii quale dialetti­
ca implacabile, eoo quale coraggio, si 
dilettò di polverizzare tutti'gli editici 

; che avevano por impalcatura la rive-
: lazione o la conoscenza 'dell' assoluto I 

Datholitore più che costruttore, pola-
mico più ohe storico della fllosofla, nel 
daclioare degli anni, sì senti sgomento 
delie rovine che egli stesso si era ve­
nuto accumulando intorno ; era uscito 
del convento per diventar filosofo; ri­
tornò nel convento, si ritrovò teologo 
e teologo mori. 

Gaetano Trezza cuore ardente, in­
fervorato di misticismo, gittò via l'abi­
to monacale perchè insopportabilmente 
plumbeo al. suo carattere espansivo. 
Impazienta di tuffarsi fra i conlraati 
del mondo. In lui Vopposìzione dalla 
(Jbiaaa è simultanea alla effusione di 
tendenze patriottiche liberali. Tempe­
ramento di oratore e di predicatore 
nel senso buono della parola, traspor­
tò il dogmatismo suo dalla fede alla 

APPENDICE DEL « PAESE> 

BABBO ^ U R N A S 
- ( DRAMMA ) -

QouRN. Ohe cosa mi vai cantando?... 
Non sei stato tu.,, a metterla a male ? 

MAUR. NO, davvero! 
GouitN. Ah ! ne ha avuti degli altri I.. 

Bella roba ! 
Uhak. {parlandagli con dolcezza). 

Ohe cosa volete babbo Gournas ?.. Non 
potevo prevedere una disgrazia si­
mile. Era cosi carina... e le volevo 
un gran bene.,. Si andava tanto d'ac­
cordo!... Anche lei, dal reato... ne 
sono sicuro... mi voleva bene since. 
ramente.. prima di me, aveva cono­
sciuto altri uomini... E' probabile !... 
Olle volete?... non si può esigere!... 
Ma dal giorno che ci siamo incontrati 
...faceva una vita ritiratisaima... Oh, 

scienza. Spirito agile, apre la mente a ̂  
tutte le correnti dal , pensiero europeo ; 
delibando svariatissiihi argomenti, agi­
tando questioni, fino allora neglette fra | 
(ioi, di storia delle religioni' e d'ese­
gesi biblica, mostrandosi critico ben 
informato, ma poco profoni'.o. Sfiorò I 
molli siatemi, ostentando il suo razio­
nalismo, e àucumOiò mólti aforismi to­
nanti, molti pronunciati sdruciti, ma 
senza unificarli con nesso sistematico. 
Il predicatore colabre non si smentiva 
mai. anche nella ricerca dell'effetto 
mediante imagini apocalittiche,, drap­
peggiato in una. lingua affaticata e 
sposso ohlasasticamento enfatica. 

Robartó Ardigò invaca arrivò, al 
nuovo porto dopo una crisi del tutto 
intima.. Egli non ara nò un polemista, 
n& un oratore, ma si un uomo che 
vive essenzialmente di vita interna, 
par natura e pei" eduoaziona Ciò spiega 
coma nei suoi scritti non baleni nes­
sun cenno a quegli evanti fortunosi 
durante i quali si vaniva maturando 
la nuova Italia, il rotnbo del mondo 
esterno non lo distrae dal suo mondo 
idoale. 

« K il pensatore — dice: l'Ardigò 
— un uomo che ama la aoiiludine.Eijli 
ama la solitudine nércliè di quella più 
si compiace che della vita del pensiero 
Solo coi suoi libri, si rillettóno nel suo 
spirito, come io uno specchio, le idee 
del passato. Solo in mezzo ai cacbpi, 
la natura ne tocca i sensi con la magia 
della sua voce, piena di misteriosa dol­
cezze, e il pensiero rampolla più vi­
goroso nella sua mente fatta quasi 
profetica ». (Opere 1 51), 

L'abito della religiosità sin dall' in­
fanzia, la consuetudine con Mons. Mar­
tini l'avevano avvezzato a considerare 
l'avvenire dell'uomo, la vita dello spi­
rilo e la cura della propria anima come 
l'unico scopo serio della vita. Perciò 
per trovare confronti analoghi alla 
conversione di lui dobbiamo rifarci a 
quelle dal K-nan e del Jouffroy. 

11 Renan arrivava al dubbio condot­
tovi dalla critica cronologica e flloso-
noa della Bibbia, e il dubbio fu d'al­
lora in poi li suo guancìaie abbastanza 
morbido ed abbastanza vellutato su cui 
adagiò la testa volentieri per tutta la 
vita. 

Il Jouffroy, più appassionato e spi­
rilo più costruttivo, SI semi strappare 
insieme con la fede, le libre più vitali 
del cuore. Il ricordo di quella terribile 
procalla interna lo. turbava ancora 15 
anni più tardi. 

Roberto Ardigò sopportò la crisi 
scoppiata nel verde vigore della sua 
vitalità, coii rassegnazione: riconobbe 
il suo dovere di svestire l'abito a lo 
compì senza posa, senza gittarlo via 
con volterriana indifferenza, La scienza 
gli aveva rivaiata la fallacia della dot­
trina teologica ed egliobbadì alla voce 
del vero. Ma le radici della fede erano 
tenacemente abbarbicate nell'anima ; i 
primi aasalti furono i più tormentosi ; 
« Indescrivibila l'ansia, onde ognora-
tantavo di vincere la invasione sempre 
più profonda delle profane idee. Inda-
àcrivibila lo strazio, l'angoscia, la de-
aolaziono in cui vissi allora per lungo 
tempo» (Opere III '101). Ma quando 
la convinzione si formò a pooo.a poco, 
l'adattamento al nuòvo mondo ideale 
fu completo; egli npn aostò, nò esitòj 
Vida sfumare l'antica illuaione teologica, 
con austera rasségiiazione. Nella sua 
Ijravi nota autobiògraache non torna 
quel desiderio nostalgico dai passati 
inganni che rende così auggcative la 
pagine dall'autoredei Souuenirs d'en-
fame et de jeunesse, e neppure siù-
gbiozza lo strazio ohe rese così infe­
lice la vita dai Jutfroy. 

Un'aura spinozìana vi circola dentro 
Il pensatore non Ha chiasio a sé stesso 
ohe cosa gli convenisse di fare rispotio 
ai suoi interessi materiali, nessuna 
passione ohe non sia quella della ve­
rità, turba la lucidità del suo intel­
letto. 11 pensatore non è lialo, ma tran­
quillo, egli dall'alto del tempio sereno 
della scienza vada svanire senza .sus­
sultare la rosea nebbia dai vapori di-
leguantiai: ohe cosa importa 'se: per 
campare la vita dovrà lottare pel, pane 

quotidiano? Nessuno gli potrà con­
trastare la voluttà rogale di vìvere il 
proprio pensiero. 

Era passato decisivamente dalla teo­
logia alla Blo.iofla, a vi reàló. E' am­
mirabile, in questa ìolta Manza vio­
lenze, il coraggio deil'inteiii;pnza spinta 
Uno all'eroismo, la angolare grandezza 
di questa emancipazione dì uno spi­
rito che si stacca dal, suo Biondo abi­
tudinario^ in aegùito ad unitàovlmeoto 
lento a prtìgressivo, dominato dall'im-
porativo ; categorico ;di obbotfjra esolu-
aivamoote alla varila., 'ii 

Fslloe MoBlljllano 

'•Ì5A"'fìOÌ[A 
Parlamento italiano 

, 'RBiia, tì. 
Ancora il bilancio deirA^rlcoliura 

Sì comincia con le intt-rróì»zioni. 
Ferri Òiacómo ed aìkl interrogano 

sulla riduzione della tassa stìlle bioi-
olctle. 

tìoUafavi (sottosegretario) rispondo 
(Slieil disegno relalivo è già pjresantatò 
e dia la Oama'ra Ira brave.sarà cbla-
mala ad approvarlo, ;:| 

/?ampo(df interroga circaJa conya-
nianza di più rigorosa dispoaizioni 
contro la pasca col cloro ed ;pltro so­
stanza venefiche. "%' 

; Sma>'elti (sotlosogrelario) promette. 
' Fiamberti, Boria e decotti iijlerroga-

no circa l'attuazione del nuòvo rego-
lamenio riflettente gli operai (della li. 
Marina. .JL 

, Risponda, il sottosegretario 4«''',iA e 
si passa alla diacusaiono dei "'icapitoli 
del bilancio dell'agricoltura, afri quali 
Brizzolesi, Samoggia, Casoiani', Faota, 
Monlemarlinì, Bucoellì, Ottai^ij Valli, 
Ilaiueri ed altri: fanno osservazioni. 

Cooco-Orlu fministro) risponde. 
I La seduta è quindi (olla. 

Gli iscritti a parlare 
sul bilancio degli interni 

Aneli* don R. Murrl 
Ecco l'elenco dei deputati c||e. Ano 

ad ora si sono iacrittl a parlare sul 
bilancio degli interni: Romusai, Bìzoz-
zero. Celli, Da Felice, Codacoi Pisaiielli, 
Comandinì, Miraballl, Cavagnarì, Lui 
citerò, don Murri, Zerboglio, .Casaliiiì,̂ ., 
Giulio, Farri Oiaeomo, Oaccìalanza, Be-' 
renini, Marangoni. Fera, decotti. Grep­
pi, Sii:hel, Alasiò, Pacetti, Brunelli, 
Pietravalle, Kimanin Jacour, Molina, 
Buonvino, Chiosa Pietro, Beltrame,Valli 
Eugenio, Morgarl e Facili. 

j Per r indennità parlamentare 
I La «Tribuna» dice che gli onor. 
j Mazza, Barzilai, Bissolati o Sacchi, a 

nome di altri 69 colloghi, hanno pre­
sentato una nuova proposta di leggo 
per l'indennità, secondo la proposta, 
sarà di lire OOUO annue. La iTribuna 
aggiunge che gii uffici saranno chiamati 
ad autorizzare la lettura sabato pros­
simo a probabilmente l'on. Mazza na 
chioderà la presa in considerazione 
nella seduta di martedì 18 corrente. 

La coBveDzioQe mofletaria addizioDale 
La relazione dall'on. Abignente a 

noma, dalla Commissione permanente 
per l'esame ^dtii trattati di commercio 
e delle tariffe-doganali sul disogno di 
legga presantàto dal ministro degli 
Esteri, on. Tittoni, per l'approvazione 
'della convenzione monetaria addizionala 
a quella del fl novembro 1885 sotto-
acritta [a. Parigi il 4 novembro lOOS 
rileva che la convenzione ateasa, men­
tre non arreca speciali vincoli all' I-
falla oltre quelli statuiti dalle prece­
denti convenzioni, assicura al nostro 
paese due banafloi, e cioè l'auiaanlo 
del contingente di moneta divisionaria 
par abitante da lire 7 a lire 12 a la 
libarla di riconiare gli scudi degli 
Stati in un eqnivalanta ammontare di 
scudi col nuovo modello approvato 
dal R. decreto 12 gennaio ItìOS., 

Coi. pròvvadimanti concordati ai con­
seguirà d'altra parte una forte dimi­

mi era fedele!... Na sono certo!... 
(a mamma Frossart) Non à vero ? 

MASI. F R Altro ohe ! 
MAUR. {conlinuando). E io la, con-

tenta-vo aempra in ogni cosa... Quando 
poi ammalo... mamma Frossart può 
dirvalo... non l'ho fatta mancare di 
nulla,. Medici, consulti, medicina., .Non 
ho nulla da rimproverarmi! 

MAU, FR. E' vero, aignor Maurizio !,., 
Non avreate potuto fare di più! 

Filosa, Si, si!... Giustissimo! 
OouRN. (dopo una breve pausa) A 

sanlirvi, par che aiate un galantuo­
mo !... Ma è dura, lo stesso... per 
un padre che ha sempre creduto 
alla figliola... venir a sapere... cosi 
a un tratto..,, la verità nuda a cru­
da... che ha fallito... e.... 

MAUR. {pronto)... e che è morta I... 
Babbo Gournas, bisogna mostrarsi 
indulgenti ! 

OouHN. Lo so «nell'io... che contro chi 

è morto,... ma è dura lo stesso ! 
MAUR. HO fatto quello che ho potuto 

per.... 
GouRN. (interrompendolo) Si !... In fin 

dei conti, non ci avete magari colpa .. 
Siete figlio dì famìglia.... 
e le avete fatto del bene... Ma non 
è una scusa questa, per lei... auzi ! 

MAUR. (con accento di convinzione). 
Ma no, poverina!... Non è stata col­
pa aua!... Era tanto carina!.. Che 
volete?... Doveva finire così!... E 
tanto allegra.... jtanto affettuosa !... 
Certo aarei rimasto con lai per un 
pezzo.... Ben inteso non potevo spo­
sarla... Mi capite ? 

GouRN, Capisco.... 
MAUR (continuando)... ma sarebbe 

stata felice... Si sarebbe stati felici 
tutti a duo... E' bastata una rinfre-
8cata„.lun orribile mal di petto!,.. 
So a'è andata, e per sempre ! Non 
la rivedrò più !,„ Oh, papà Gournas,.. 

nuzioiie nello stock dagli Stati dell' U-
nione, (Ine desidorabilissimp poiché tale 
moneta a pitno titolo rappresenta per 
la «risi che ha colpilo l'argenlo u'ia 
specie iBonataria con valore reale no­
tevolmente inforiora al nominala. InHna 
con la convenzione in osama l'Italia 
mantiene illesa la sua poaizione favo­
revole precadentemante aoquiatala per 
affatto dalla nazionalizzazione dai auui 
àpezzali, 

Il relatore avvorte inoltre che, es­
sendo già sfata prorogata al ìb con. 
l'entrata iti vigore della oonvonzìooei 
in seguito alio scioglimento della Ca­
mera, urge che il Parlamento approvi 
quanto prima il diaegno di legge a la 
convenzione atasaa, afilnchè possano 
poi, eseero tempestivamente approvati 
anche dall'altro ramo del Parlamento. 

ti matrimonio degli ufficiali 
L'abolizione del vincolo dotale 

Un "mlnlmun,, d'età per lo spoao 
La iPz-tóMMa pubblica; 
< La Commissiona d'inchiesta aull'e-

sarcitò nella sua ultima adunanza al 
é occupata a lungo del matrimonio 
deglî  ufflcìalitìd alla unanimità ha ap­
provato (li proporre U continuazioue 
dalla tiocessità della autorizzazione 
speoiala par il matrimonio degli uf-
noiali. 

Con la proposta di abolizione dal 
vincolo. dolale ai spera di togliere il 
deplorato dall'impoasibililà da parte 
di alcuni ufficiali di contrarre i lma-
trimonio civile por la mancanza della 
rendita dotaiizia e all'incitamento che 
na deriva ad unirai con il solo vincolo 
religio.so. La Commissione ha studialo 
88 convenga proporre la proibizione 
del matrimonio agli ufficiali che non 
abbiano raggiunto un certo limite di 
età, ma sulla grave a delicata qua-
ationa non si è ancora pronunciata 
deHnitivàmenta. 
Per il rlordinamenta dal servizio ireterlnaria 

Par il riordinamanlo dal aarvizio 
veterinario, la commissiona ha delibe­
rato di proporre l'iatituziona di un 
ispettorato generale con a capo un 
generale veterinario e con l'aumento 
del numero degli ufficiali superiori e 
la diminuzione dì. quello degli ufficiali 
subalterni. Il generala veterinario do­
vrebbe presiedere il nuovo consiglio 
ippico edirigere il servizio di rimonta, 
allevamanto e di deposito daìquadru-

"pedi,: nonché" 'attendere all' acquistò 
ed al servizio degli slallonì.' 

La Commiaaione di inchleala pre-
aanlerà fra pochissimi giorni parecchie 
relazioni importanti già approvata e 
continuerà i suoi lavori sulle questioni 
che ancora rimangono allo studio. Come 
è noto i poteri suoi acadono col .30 
giugno prosa. 

E' facile-arguire che ad onta dalla 
maggiora buona volontà della Commis­
siona essa non potrà esaurire il suo 
lavoro entro queato termino ; il disastro 
tellurico dal dicembre scorso, e la a-
lazioni generali ultime hanno imposto 
due inevitabili soste alla aua operoaità ». 
Il p r o g r a m m a n a v a l e 

d e l m i n . iMIraballo 
La costruzione di 4 «Draadnought» 
Il Giornale d'Italia dice che l'on. 

Mirabello sarebbe riuscito a far acc,:t-
tare dai suoi colleghi dal gabinetto un 
programma navale, il cui principale 
caposaldo sarebbe la costruzione di 
quattro grandi navi corazzate del tipo 
« Draadnought» compresa naturalmente 
le due oarazzate A. e B. in coairuzione 
0 già preventivato in bilancio. 

Questa navi dovrebbero essera co­
struite in tra anni. Inoltra si vuole 
provvedere alla costruziouo di un certo 
numero di navi esploratrioi velocissime, 
atta insieme a combattere le aiiuranti 
a a rendere un ottimo servizio ad una 
aquadra aperanta alla ricerca dell'av-
veraario in mari molto allungati coma 
quelli che ci circondano, 

Si vorrebbe che ciascuna divisione 
di navi disponesse di una nave espio-
ratrica. Si vorrebbe inoltra provvedere 
alla rinnovazione di buon numero dello 
nostre vecchie siluranti, alla o istru-

tutto ciò è asa.aì tristo,,, assai triste !,, 
(piange, quasi sopra una spalla di 
Gournas) 

GouiiN. Su, su., giovanotto!.. Non 
bisogna dispararsi in quel modo !.. 
Vi farete dal male... Siete un buon 
giovine, dopo tutto: lo vedo!... Ma 
io sono il babbo.... e ho dalla altre 
idee. 

MAUR. Non l'avete ancor vista ? 
GouRN. No, e... 
MAUK Oh, è tanto mutata !.. E' di là ., 

Non volete vederla? 
GouRN. E' che questi discorsi mi rì-
. mescolano tutto... Sono vecchio, io, 

oramai.. 
MAUR. Andate a vederla per l'ultima 

volta. 
GoURN. :Si, si!... Grazie!... Ah, che 

sciagura I.. Povera la mia Rosi­
na.,, povera la mia figliola bella!.. 
(entra nella Camera a sinistra) 

ziona di nuovi aommergibìli, all'adat-
lamento di basi di rifornimento dal­
l'Adriatico, ed al oomplotamento dai 
mez2i hoeessari al buon sadamenlo 
da' servizi. Quoato dica il Oiornalé 
d'Italia, Barabba nella aua grandi linee 
il programma nàvaia che il ministro 
della: marina avrebbe fatto accettare 
dal presidente- del Consiglio e dal mi-
nlatro del tesoro. 

PèppuGcIo Romano 
dava dlmattersll 

Peppuccio Romano è slato inviato 
avanti il tribunale par riapondere 
dell'accusa di concussione. 

Scrive giustamente il Secolo di ata-
mane : 

«Quest'uomo deve continuare nei 
suo uIBcio di depulaio ? 

Non devo sentire la necessità di 
dimetterai pritoa della sentenza?» 

~ìS'rRiSTÌ coimmoMf~ 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

IH SICIUA 
Pochissima cifra riportata nella ri­

vista Nuovi deaeri sulla condizioni 
della cultura popolare in Sicilia val­
gono Un volume. 

Riferendosi ad una relazione, dei 
Corradinì sulla Blbliolaohe popolari 
pubblicala or è pacò nei «Bollettino 
ufficiale dalla pubblica istruzione» si 
rileva che in Sicilia c'è una bibliotaoa 
par ogni 108.085 abitanti e un vo-
Itlma di.ipoaibila par ogni 127 abitanti, 
mentre nell'Italia settentrionale v'è una 
biblioteca, par ogni 51,807 abitanti e 
nell'Italia centrale va n'è una ogni 
61.387 abitanti. 

Straniaaimo i poi il fatto che in 
nessuna della grandi città aicule asi-
atono bibliotaoha popolari, nemmeno a 
Palermo; mentre le pochissime biblio­
teche dallo Stato sono destinata ad 
altri acopi che non quelli dalla cultura 
del popolo, e a quagli stessi scopi 
provvedono malamanta par indecorosa 
aoarsità di mezzi. 

Ma ciò che atupiace ancor più è il 
regresso fatto dalle biblioteche sioula 
dai 1893 ad ora. In provincia di Ca­
tania da 9 che erano si ridussero a 
iìero e nella altre provìuoie ai ebbe 
questa degringolade : Caltanisetta da 5 
a 2 volumi, Messina da 8 a 3 con 1115 
volumi, Palermo da 15 a 8 con 5804 
volumi Siracusa da 4 a l con 789 vo­
lumi. Solo Trapani segnò un miracolo 
dovuto presumibilmante ai lautissimì 
doni librari di Nasi all'epoca in cui fu 
ministro : da 6 le biblioteche ascesero 
a 9 con 15 324 volumi. 

In complesso sadici anni fa la Sici­
lia aveva 53 bibliotaohe, che poi sce­
sero a 21 con 28682 volumi i quali, 
senza 1 progressi di Trapani, sarebbero 
ridotti a meno dalla mela. 

OOPOX CONVEGNO DI BRINDÌSÌ 
La triplica rinsaldata 

Si ha da Colonia che la KoelnisoheZei-
lung, commentando l'incontro fra l'im­
paratore di Germania e il re d'Italia 
a Brìndisi, scriva che l'accoglienza che 
r imperatore Guglielmo ha trovato ieri 
a Brindisi sembra oonfarmare ohe an­
che in Italia ai e convinti che la Tri­
plice è un baluardo della pace e che 
vi ai continua ad essera certi che la 
Triplice tutela cosi nel mondo migliore 
gli iiiloreaai italiani. E' conforma al 
desiderio dall' imperatore a del popolo 
tedesco chtì lo relazioni tra Germania 
a Italia siano coltivale con cura anche 
in avvenire, a sotto questo riguardo 
l'attività del nuovo ambasc'atore te­
desco a Roma avrà un grande com­
pito da attuare.  

Vedi Notizie in 2.a pagina 

Sceda 1'. 
DETTI meno GOURNAS 

MAUR. Ah, davvero.,, che a-iagura... 
SUO padre!.., E chi se lo aspettava!.. 
E' un bell'impiccio!., (a Mamma 
Froìsart) Aveva (dunque, proprio 
uu babbo, Nelly? 

MAM. FR. Pare.... 
MAUR. Non me ne aveva mai parlato. 
MAM. FB. Lo doveva seccare.. Si aa !• 

Un contadino ! 
MAUR. Come diavolo è venuto a sapere? 

Oh, ohe impiccio !.. Bah !... (a Fros­
sart) Siete stato alla impresa ? 

FROSS, Si, signor Maurizio... Tutto è 
combinato per domani... secondo i 
vostri desideri.. Non c'è che da fare 
il veraamento, 

MAUR. Ah, sicuro! 
FROSS, Bisogna pagare aniecipato... 

Hanno paura che, dopo ci se ne 
scordi. 



IL PAESE 

Venezia sacrlHeata 
nel proBslio pa r • • nuov* 

convsnz lan l mar l t l lms 
Ieri urlici della Camera esaminarono 

il progetto di legge por le conven­
zioni (li legKO per le ciinvenaioni ma-
riltiine; ovunque questo progetto fu 
molto criticato. 

Al li. Uffli'-io l'on. Romania ha fatto 
una carica a fondo contro il progot­
to, deplorando l'abbandonò di Venezia 
che le disposijioni del disegno di leg­
go decretano. 

Anche l'on. Galli deplora il tratta 
mento fatto a Vtjneaia. Disao ohe 11 
Governo non conosce affano le oondi-
Moni dell'Adriatico; ricordò ohe l'Avi 
stria spende per Trieste cento milioni 
di corone. Per le condizioni di servitii 
militare, imposto a Venezia, questa 
meritava ben altro trattamento. , 

Al settimo Ufficio, l'on Uorfurgo 
non si dichiara contrario al disegno di 
legge, ma osserva che il porto di Vene­
zia colle linee che ad esso faranno capo 
par l'Ealromo Oriente, aon è aufflcculé-
mente compensato in questo disi>gno 
di legge di quello che perdo. Racco­
manda il personale della linee sov­
venzionate. 

L'on. Stoppato parla, corno l'on. Mor-
purgo, a favore del porto di Venezia, 

' osservando i vantaggi che esso trae da 
disegno di logge attuale sono minori 
di quelli che gii dtriv&no dal preoa-
donto. * 

La Commissiona risulta composta de­
gli onorevoli Rotnanin • Jacur, Vaccaro, 
Girardi, Agnini, Berl.irclli, Ohiinirri, 
Suardi e Paiitario Manca il commis­
sario del primo ul'dcio, che sarà no­
minato sabato 

SOVRANI ÌK*ì«OVÌM£HTO 
SugHlsIfflo a P a l a 

K'giunto ieri a Pola l' « Hoenzollern » 
con a bordo gli imperiali tedéschi. 

Dua s o v r a n a a d Atana 
Mandano da Atene che la Regina 

Alessandra e la Zarina vedova di Rus­
sia, vanno visitando i monumenti del­
l'Acropoli antica-

Lo sciopero postègrafieo ÌD Francia 
successo mancato 

Tulli ì giornali constatano che la 
pviraa giornata dello sciopero dei pò-
stolegratlci non ebbe il successo spe­
rato dagli scioperanti. 

! tentativi per indurre l postelegra­
fici dei dipartimenti ad abbandonare 
il lavoro non iiiedero risultati seri. 

La discussione alla Camera 
Alla Camora francese ieri Sembat 

e .Jauròs attaccarono violentemente II 
Ministero. Avvennero gravi incidenti 
e il presidente dovette sospendere la 
seduta. 

Ripresa la seduta, venne respinto 
con B81 voti voli contro 121 un or­
dine del giorno dei socialisti biasi­
mante il Governo. 

Venne approvato con 454 voti coa­
tro 59 un altro ordine del giorno che 
gondauna yli scioperi dei funzionari. 

~ " l L BILANcicMNGLESE 
L'Indannltà a i daputatl approva ta 

Sì ha da Londra che nolla discus­
sione sul bilancio, Il cancelliere dello 
scacchiere difese vigorosamente la 
tassa fondiaria come giusta, accettabile 
e perfettamente equa ed inUne l'ora­
tore propose la chiusura ohe fu ap­
provata. 

Quindi si approvò (»n voti 330 con­
tro 120 l'imposta fondiaria. 

Si approvò infine con voti 242 con­
tro 92, una mozione a favore dell'In­
dennità dei deputati. 

Martirologio alteralo 
29 operai ucclal da una mina 
Si ha da Albany (Stato di New York) 

olle ventinove operai di una cava a 
South Bothleem sono stati uccisi dal­
l'esplosione prematura di una carica 
di dinamile. 

2 5 opera i annegal i 
Si ha da Pittsburg che una barca 

carica di operai che si recavano al 
lavoro, si è capovolta nell'Ohio. Vi 
sono 25 annegati. 
S morti a 150 feriti 

In un conflitto opera lo 
Il « Journal » ha da Londra ; Dei 

telegrammi da 't'anima annunciano 
che un terzo degli operai sono in (scio-

quale 
ricani sono stati uccisi e 150 operai 
sono stati feriti. 

pero nella regione del Canale. Un con- | glio Comunale ed à comporlo intervon-
llitto è avvenuto nel quale due ame- I nero quindici consiglieri. 

L'affare che maggiormente interes­
sava la cittadinanza èra l'oggetto 
primo, cosi concepito; 

Comunicazl mi relative all'acquedotto 
della Pojana e contrattazione deL mu­
tuo per ì lavori di presa (II: lettura). 
Ebbene questo oggetto non consegui 
la prescritta maggioranza dei voti, 

Sì commenta fortemente ed in vario 
senso la caduta di .'juesto importantis­
simo oggetto. 

ISiAUR. Si, si !.,. Ci andrò subito !,. Dov'è 
il cappello? 

FROS.S. Le partecipazioni sono state 
mandate. 

MAUII. Sta bene. 
MAM FU. Signor Maurizio, glie uè ho 

serbata qualcuna per la sua famiglia. 
per i suoi amici, se crede., 

MAUH. Grazie!... No, no!. . E' meglio 
di no ! 

MAM. Fa. Come vuole... 
X<"LORA. {piano a mamma Prossuri'f. 

Presentalerai... E' il momento... 
MAM. FR. (piano). Si !... (/'octe) Signor 

Maurizio... 
MAUR. Che c'è? 
MAM FR. (presentando). La signorina 

Flora... 
MAUR. (salutando). Tanto piacere,., 

MAM. FR Una mia piccola amica.. 
molto buona, che è venula a tenermi 
compagn a 

l-"j,oiu. Gii»... precisamente I... lìiion 

[lOMIl PlOfiMiali! 
(11 telefono del PAESB porta il n. 8-11) 

Festa operala 
nello stabilimento Marx 

Manlago. 12 - Domenica avremo 
qui dei festeggiamenti per l'inau 
guraiione della bandiera della Societft 
di mutuo Hoccorso tra gli onorai ad­
detti allo stabilimento di coltelllnerie 
Marx e Comp. con l'intervento dell'on. 
Odorioo. 

; Ecco il programma della festa : 

Oro 7 — Sveglia data dal corpo fi­
larmonico. 

Ore 9 — Ricavi meiito della Sooieli 
consorelle. 

Ore 10 e mezzo — InaiigurazionS 
dilla baudlera 

Ore 12 — Banchetto sociale. 
Ore 16 ò mrzza — liallo nella log­

gia comunale. 
Ore 20 — Concèrto bandistico, 
Alla sera illuminaìione della piazza 

e dello stabilliuento « Ooltallinerle riu­
nite ». 

Tutti a Manlago I 
Sullo slesso argomento riceviamo : 
Manlago — Domenica ventura la 

nota e celebre Impresa Odorico e Ba-
roggi, darà la seconda rappresenta-
ziona del grandioso spettaccolo : « La 
Turlupìneìde ». Pantomìna tutta quanta 
parlante, da ridere o da piangere a 
second.<i dei gusti. La benemerita Im­
presa, non badando a spese e a sacri-
noi, ha por l'occasione, rinnovato com­
pletamente il costoso macohìnario, che 
non sarà più a forza aulomolrice, 
ma sibbene & forxa eléltrica àò che 
segna un notevole ed encomiabile pro­
gresso. 

Nell'intermezzo degli atti, il celebre 
stratega, Colonnello di Stato Maggiore 
Fornara ecc. eco. terrà una conferenza 
sulla sua iuvinoibile PedemonUma a 
scarlamenL... totale, illustraudula con 
numerose proiezioni.... negaliee di ef­
fetto irresistibile. 

I neo-croci fissi, dal cantò loro, trat­
teranno, pubblioamente, l'interessante 
soggetto: «Come ai diventa cavalieri» 
con lezioni pratiche di trasformismo 
ed equilibrio politico eco. ecc. 

Alla fine del grande banchetto i 
buoui fabbri di Manlago, iutuoneranno 
il gran coro di 400 e più voci. «Tutti 
in libertà» scritta appositamente dal 
valente musicista prussiano sig. Marx 
[non Carlo però) su parole... e fatti 
dei tedeschi sigg. Opjìen e Somar. 

Chiuderà l'indimenticabile spettacolo, 
il piccolo, ma scelto coro dei grandi 
elettoci, colla celebre cantata; € Tutti 
cavalieri». 

La rinomata banda musicale di Me-
duno, diretta dal celebre maestro Tita 
Giordani, suonerà durante tutto lo 
spettacolo. , 

Seiiuta consigliare 
Codrolpo — Presenti 12 consiglieri, 

oggi il Consiglio dopo lunga discus­
sione alla quale prese parie anche il 
sig. Della Coletta direttore della offlciiia 
elettrica Malignani dì Udine, approvò 
a voti unanimi l'impianto dell'illumi­
nazione elettrica con t'impresa Mangili. 

L'impianto si assicura sarà eseguito 
per il mese di ottobre p. v. La spesa 
di lire 3300 verrà stanziata nel bilan­
cio del 1910, 

II Consiglio all'unanimità deliberò 
in seconda lettura l'accasermamento 
di uno squadrone di cavalleria ed il 
modo dì far fronte alla spesa con l'a-
lienaiione di due titoli di rendila pvib-
blici per il valore di L. 12,tì00. 
Ferimento grave - Società Operala 

- Consiglio Comunale. 
CIvIdDla 13 - - Nel pom. d'oggi a 

Premariacco, in seguito a diverbio, 
certi Pontoni padre e figlio. 

Vennero arrestati per ferimento a 
danno di un loro compaesano, il dott. 
Sartogo estrasse al ferito, da una man­
dibola e dal erano, tre grossi proiet­
tili da pistola. 

X Ieri sera per mancanza del nu­
mero legale non ebbe luogo l'assem­
blea della Società Operaia, e quindi 
venne rimandata a mercoledì 19 corr. 

Speriamo che la prossima convoca­
zione abbia miglior esito, 

X Questa sera si convocò il Consi-

gìorno, signor Maurizio I... Quella 
povera NoIIy !.. Le volevo tanto 
bene.,. Capisco che dolore sia il suo... 

MAOR, Davvero... 
FLORA. Non bisogna lasciarsi abbat­

tere I... Badi di non ammalarsi lei, 
ora! 

MAHR. (sospirando). Ah! 
FLORA, Sì faccia coraggio! 
MAUR (stendendole la mane). Grazie, 

signorina I.., Bisogna che esca un 
momento.,. Torno subito subito,.. La 
ritroverò!.., A rivederla,., (esce). 

FROSS. L'accompagno, signor Maurizio. 
MAM. FR (al marito piano). Si; fino 

alla porta... Torna subito... Ho bi­
sogno di te. (Frossart e Maurissio, 
via). 

Scena VJ. 
MAMMA FR,; FLORA ; poi GOURNAS. 

FIORA. Che simpatico glovìnotto!.., 
Avotu vi,'.tu?,. M'ha stretto la mano?,. 

(il telefono dM PAESB porta il n, g.li) 

Consiglio Sanitario Provinciale 
Xn una seduta straordinaria tenutasi 

ieai dal Consiglio sanitario provinciale 
sotto la presidenza del consigliere de­
legato oav. Natale Nàolettl, al discusso 
su proced menti disciplinari a carico 
di tre levatrici: 

La prima è 0. Ciriani Beltrame di 
Oonars, imputata di mancanza in ser­
vizio nei riguardi di tre partorienti. 
Dall'esame accurato degli atti poro non 
essendo risisltataauftlcieiilomonlo chiara 
la sua colpabilità, il con.-ìiglio con voti 
11 su 14 votanti, -2 contrari od una 
scheda bianca la dichiarò assolta dalla 
Imputazione. 

La seconda levatrice, Giacominì Giù-, 
seppina di Sesto al Reghena è accu­
sata di aver tagliatoli cordone ombe­
licate di un bambino con forbici non 
pulite per cui aopraggiunse U tètano 
che jirovocò la sua morte. Era accu­
sata inoltra di non avere la busta oste­
trica e di non usare nell'assistenza dei 
parli ì dovuti mezzi. 

Dall'esame degli atti, dalle difese 
scritte e verbali dell'imputata e dallo 
discussioni essendo emerso che un po' 
dì trascuratezza a tali riguardi devo 
ascriversi anche alle aulorilà locali 
che non ai curarono mal nò di fornire 
gratuitamente alla levatrice i necessari 
disinfettanti, né di esigere che sìa prov­
veduta la necessaria busta, con voti 
12 su 14 volanti contrari 2, la giudicò 
meritevole di censura, con raccoinan-
dazione a l presidente di fare all'aulo-
rltà locale i debiti richiami per un,i 
maggiore osservanza anche da parte 
sua ai regolamenti oatetrioì-

La terza levatrice, Stropolo Luigia 
di Caatiotis di Strada, è accusata di 
non aver chiamato in tempo il medico 
per una "puerpera la quale in ss-
guito a ciò fu colpita da grave tifo, 
curando essa atessa i primi giorni 
l'ammalata. 

Dall'esame degli alti e dalle giusti­
ficazioni Specialmente verbali fatte dal­
l' imputata e mease a confrontò coi 
risultati di un'iiichieslai fatta dal mo­
dico provinciale, essendo risultato che 
la levalrioo si sarebbe comportata ab­
bastanza regolarmente, facondo chia­
mare jl medlcoquando la febbre aveva 
superato i 38 gradi contigrali, con 
voti U su l'i votatiti la dichiarò non 
meritevole di alcuna punizione. 

Società Operala Generala 
La prima oonvooazlone del Consigliò 

Ieri sera riuscì numerosa la seduta 
inaugurale del nuovo Consiglio della 
Società operaia generale. 1 presenti 
erano 22. 

Alle ora 8 1)2 il presidente sig. 
0. E. Seitz, dichiarando aperta e le­
gale la riunione, con opportune ed 
apjpropriate parole salutò i neo eletti 
« 1 riconfermati in carica, raccoman­
dando ad essi l'interessamento per 
r istituzione e per gli associali, augu­
rando loro un lavoro fecondo a profì­
cuo. Accennò alla necesaltà di rifor­
mare lo Statuto per metterlo alla por­
tata dei nuovi tempi e delle mutate 
esigenze. 

Il cona. Savio plaudendo alle ottime 
idee svolto dal Presidente nel pro­
gramma della nuova Rapprentanza, 
deplora l'apatìa dei soci in guanto non 
prendono parte attiva alle varie ma-
nìfeatazioni sociali e accenna ad altre 
migliorie che si potrebbero portare in 
seno al Sodalizio. 

11 presidente sospendo per qualche 
minuto la seduta ondej presenti pos­
sano intendersi circa la nomina del 
Vice-presidente e di tre Direttori. 

Passando alla votazione sì ha II se­
guente risultato: A vice-presidente 
viene eletto l'avv Giovanni Co.sattini, 
a direttori Antonio Cremese, Ernesto 
Liesoh e Venuti Erminio. Tali nomine 

Parlatogli di me.. Me lo promettete? 
MAM. FR, SI, S i ! . . Ve lo,prometto! .. 

Intanto, carina fatemi un piacere. 
FLORA, (che ha capito) Va bene... Va 

bone ! 
GouRN. (entrando dalla camera a 

sinistra) Miserie di tutte le miserie !... 
(a mamma Frassart) Avevate ra­
gione!.. Se Rosina ha peccato ha 
anche eapiato. 

MAM. FR. Poverina ! 
QouRN. In che stato è ridotta!,,. 

(pausa. Mamma Prossari fa dei 
cenni a Flora] E' andato via quel 
giovinetto ? 

MAM. FR. 15' andato all'Inpresa. 
GouRN. All'Impresa? Ah, per il tra­

sposto... già ! 
MAH. FR. Si!... E' per domani. 
GouRN. Domani ?.. Poi, c'è la Chiesa. 
MAM FR- Sicuro !,.. Ci sarà una mes­

sa bassa., e delle carezzo per ac­
compagnarla al oirailero. 

vengono fatto a primo scrutinio ed a 
grande maggioranza 

Venne afHdato incarico .illi Direzione 
di formare una graduatoria sulle 10 
domande di concorso al posto di se­
gretario sociale. 

Quindi ai approvò lo Statuto dell U-
manitaria (Seziono Friulana) 6 si de­
bberò di concorrere, con altra L. 20 , 
onde avere diritto alla homina dì un 
rappresentante. 

il Presidente, il vice-presidente ed 
il direttore Liesoh dimostrano i bene-
flcìì che apporterà in Udine la Sotto­
seziono dell'Omanìtarla. A rappresen­
tante della Società io detto Consiglio, 
venne nominato li direttore, Ernesto' 
Liesch. 

Sul resoconto del mese di aprile non 
vennero mossi rilievi e fu approvato, 
li capitale al 80 aprile a/Oi era dì 
L. 254,109.65. 

Venne deliberato dì convocare l'As­
semblea.dei soci Venerdì 21 corr. alle 
ore 8 l|2 noi localldella Società. 

Il Presidente fece parecchie comuni-
casioni d'ordine amministrativo sìille 
quali «ennero cbiesli dai consiglieri 
alcuni schiarimenti che esaurìentèttiente 
vennero forniti dal Presidente e dai 
Direttori. 

Venne accordata , l'assistenza spe­
ciale, mediante buoni della Cucina Po­
polare, a'd un socio ammalato e biso­
gnoso. 

Intlae ai proposero ed ammisero in 
via definitiva nella Società, alcuni 
nuovi soci. 

La tiandisra di combattimento 
par la Nave "San Marco,; 

Ieri l'altro a Venezia, per invito 
dei sindaco Grimani, si sono raccolti 
nella sala dal consigliò oòmunala, nu­
merose signore e signori della nostra 
città per costituire il comitato esecu­
tivo provinciale ondo raccogliere of 
forte per donare la bandiera di com-
battimouto alla nave «San Marco» 
varala il 20 dicembre acorso a Castel­
lammare di Stabia. 

11 Conto Oriinani ricoKlò come 
eorse l'idea, e come egli abbia costi­
tuito fin dal dicembre scorso un co­
mitato regionale d'onore al quale ade­
rirono i sonatori, molti deputati, 1 
presidenti dei Ooosìgli e Doputazioni 
provinciali ed ì sindaci di tutte le 
città capoluogo del Veneto. 

Ad UiUne sì è già costituito un 
Comitato provinciale, ed altri Comitati 
sono In via di formazione. 

Si passò quindi alla Costituzione 
del Comitato provinciale Veneziano di 
cui venne acclamato Presidente il Sin­
daco Grimani. 

Sodalizio friulano delia Stampa 
I soci sono invitati airA.«iemblsa or­

dinarla ohe avrà luogo noi locali so­
ciali lunedi 17 maggio alle ore 20, per 
trattare il seguente ordine del giorno. 

I. comunicazioni della, presidenza, 
II, Proposta di modiftnazìoni allo 

Statuto Sociale. 
Felice Momigliano 

ha tenuto giorni sono, al Circolo Filo­
logico Milanese, una conferenza sul 
tema : « Il maestro del positivismo ita­
liano» (Roberto Ardigo;. 

Vi assistette un pubblico imponente. 
Tulli i giornali pubblicarono estesissimi 
resoconti della conferenza, elogiandola 
vivamente. 

Siamo lieti che la cortesia dell'ora-
b)re, ci consenta dì pubblica la prima 
parto della conferenza ohe riguarda la 
conversione del grande filosofo. (Vedi 
in I. pagina). 

Dopo la convalidazione 
dell'on. Luzzatto 

L'Adriatico di stamane pubblica la 
aegviante corrispondenza da S Daniela 
che mette le cose a posto; 

«Vi preghiamo di smentire quanto 
sì va propalando da qualche giornale 
clerioo-moderato è cioè ohe al co. Gio­
vanni Andrea Ronchi, sieno stati sol 
tratti dei voti, computandoli parte a 
Giovanni e parte a Giovanni Aodi'ea. 
Tutti i voti dati a Giovanni e a Gio­
vanni Andrea furono complessivamente 
assegnati al candidato avversario Ben-
chi, ma con tutto ciò egli non rag­
giunse il massimo dei voti necessari 
per riuscire eletto a primo scrutinio. 
Anche la Giunta delle elezioni riconobbe 
che le assegnazioni vennero fatte rego­
larmente e perciò ritenne legale la 
proclamazione del ballottaggio fatta 
dal magistrato presidente dai presidenti, 
che fu a torto censurato, poiché egli 
non fece altro che constatare la posi­
zione di fatto e di diritto, quale si pre­
sentava al momento del riassunto delle 
operazioni elettorali », 

X 
L'avv. Fabrizi — parlando a favore 

della convalidazione dell'on. Riccardo 
Luz»atto — accennò alcuni casi di in­
debite ingerenze del clero nelle re­
centi elezioni politiche 

Sì tratta in una par.ia, di reati 
che la legge punisce con multe da 
lire 500 a lire 3000, o secondo la gra­
vità delle circostanze, con la detenzio­
ne da tre mesi a un anno. 

Ora noi domandiamo ; perchè l'au­
torità giudiziaria non interviene? 

II clero fra gli altri privilegi, gode 
anche quello della impunità? 

Mobili nuovi e voeclii da veoderé" 
In Via Aquileja N, 15 trovasi una 

grande quantità di mobili nuovi o 
vecchi a prezzi rnodiciasiini. 

Il banchetta In onora 
ili OlnBoppe Olrardlnl 

Al banchetto in onore di Giuseppe 
Oirardini che si terrà domenica Itt 
corr. alle oro S ,30 pom. alla Cucina 
popolare, interverrà olire al Deputato 
di Udine, il Sindaco com, Pocile la 
Giunta ed i ronsiglleri della Maggio­
ranza. 

Interverranno pure varie rappresen­
tanze dei Comuni del Collegio 

ATTI BRIGANTESCHI 
CONTRO UNA DONNA 

sulla strada tra Pradamano e Udine 
L'altro ieri mattina a metà strada 

fra Pradamano e Udine avvenne ut)a 
scena degna degli atti briganteschi di 
uu tempo ormai lontano ohe non si 
rinnova. 

Certa Miani Antonia, Vedova De Fi­
lippo, di 4S anni, partiva, verso le 7 
e mezzo, da Buttrio ove ha dimora, 
per raoarsi al morcalo di Udine. 

Aveva compito il suo percorso, a 
piedi è trànquillamenla fin oltre quat­
tro chilometri da Pràdamànb, quando 
s'imbattè in un individuo il quale la 
fermò per chiederle alcune informa­
zioni ohe ella non fu in grado di dare. 

L'individvo allora s'allontanò od 
ella segui per la sui strada. 

Seaonchè, il figurò dinnanzi, la rag­
giunse poco dopo senza dirle parole 
le diede una spinta brutale che la 
gettò a terra. 

La povera donna si mise a chia­
mare aiuto ma inutilmente perchè 
sulla strada non si vedeva anima viva. 

Lo aconosciuto nonostante la suo 
alte grida le si getto addòsso e tentò 
di sotteinetterla ai suoi desideri insani. 

Ella si difese con lutto le:sin lorzè 
però, divincolandosi, e gridando con 
quanta voce aveva in gola, realstondo 
strenuamente agli assalti del bruto.. 

Per fortuna, quando già la povera 
assalita era allo atremo di forze, sulla 
strada comparvero alcune donne e lo 
sconosciuto sì diede prudentemente 
alla fuga. 

La Miaui ricevendo la spinta e ca­
dendo al suolo aveva rovesciato un 
canestro dì uova ohe ai ruppero. 

L'Autorifà sta facendo attivissimo 
indagini p.ir scoprire l'autore del bri­
gantesco tentativo. 

Speriamo elio abbiamo a sortire 
buon effetto. 

Opera l i Non anda ta agli Siali 
UnitiI II coinmisa. dell'Emigrazione 
comunica; 

« Nei primi tre mesi del corrente 
anno aotio partiti par gli Stati Ueìti 
oltre cijnto mila italiani, numero di 
gan lunga superiore a quello di qual­
siasi aliró anno precedente. Giungono 
d'altra parte dalla Confederazione ame­
ricana nOlizie continue ad attendibili 
di una sensibile sovrabbondanza della 
mano d'opera in confronto agli attuali 
bisogni, sicché molli di coloro che già 
si sono recati colà ai trovano disoecu-, 
pati ed in iriaii condizioni. Uiia gene­
rale ripresa dei lavori o degli alfari 
è tuttora subordinata alla soluzione di 
gravi questioni, fra cui importautìasi-
ma quella della riforma della tariffe 
doganali. 

» E' nel più vitale loro interesse che 
il commissariato nuovamente sconsiglia 
i nostri emigranti del recarsi ora in 
gran numero agli Stati Uniti, ove ag­
graverebbero le condizioni dei già an­
dati, esponendosi essi stessi a gravo 
danno. Il commisaariato confida di a-
vere in questa opera di propaganda 
la viva e sincera cooperazione di tutte 
lo autorità, della stampa dì ogni par­
tito e di tutti coloro che si interessano 
alle sorti della nostra emigrazione». 

Una rlunlono di lotllall — L'al­
tra sera scgiii a Venezia un'adunanza 
di lottiatì durata Ano a tarda ora. Era 
presieduta dall'avv, Ernesto Pietrihoni, 
Avevano aderito le Sezioni lottiste di 
Ferrara, Udine, Treviso, Mantova, la 
Federazione nazionale dei lottisti e 
l'on, Musatti. 

Brano presenti anche il Sig. Giu­
seppe Pignolo pel Gruppo di Padova 
ed il sig. Alfonso Dacì pel Banco di 
Mestre. 

Aveano inviato anche loro , apecìalì 
rappresentanze la Società Francesco 
Morosini e la Società di M, S. fra pe­
scatori. 

Dopo lunga diaoussiono fu approvato 
il seguente ordine del giorno: 

La sezione lottisti di Venezia, riu­
nita in assemblea la aera dell 'i! mag­
gio 1009, udite le comunicazioni del 
proprio presidente e la relazione del 
socio Pasquiligo Giuseppa, preso att-j 
dell' adesipne della. Camera federale 
degli impiegati portata dall'egregio 
avv. Ernesto Pietrìboni, presidente del­
la slessa ; mentre riafferma i propri 
deliberati che ai concretano nella ridu­
zione del vanteaimo, nell'aumento 
dell'aggio, nel riconoscimento dei ri- , 
oevitori quali impiegati dello Stato, e 
nella atabllìtà dei oommeasi' aecondo il 
memoriale già presentato dalla Fede­
razione nazionale lottista al Ministero, 
delibera di comunicare alla Federa­
zione stessa la propria solidarietà 
nella presente agitazione, e di manda­
re un telegramma di ringraziamento e 
di incitamento ai deputati che al 13 
corr, si raduneranno a Roma per ac­
cordarsi in una comune azione parla­
mentare nell'interesse dì questa clnsso 
tanto trascurata. 
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IL P A E S E 

P a r la p l n a ò o l a c a M a r a n g o n i 
l.a Cumiiiìssionoarlislica i i u i a r i i au .lo 
i.li «••c|uisil all 'Esposizione di Viiii'zin 
di alcuni quadr i ad iucrumeiiio della 
gal ler ia Marangoni , ha scelto lesoguenli 
opere i « Viandanii » di Carena : « Mia » 
di Piati i ; e « Casa di folioilà » di 
F ranz von Hkolder. 

i b a m b i n i d a l l a '• S c u o l a • F a ­
m i g l i a „ a l C l n a m a t o g r a f o M i l a n o 
— lori sera per genlilo invilo della 
direziono del Oinematografo Milano, i 
bambini della «Scuola e F a m i g l i a » 
si recarono ad assistere ad uno spet­
tacolo oiBemaWgraflco. 

I piccoli spei tatori , accompagnal i 
dai preposti alla loro sorveglianza 
pastóroDO un'ora deliz osa s uscirono 
dai locali del olneOiatografO contenti 
rome pasque. 

Plaudiaiùo alla gent i lezza ,degl ' in ten­
dimenti del dire t tore del nuovo cine-
matograto , clin per renders i beneviso 
alla oit tadinanza, comincia coll ' invitaré 
i nostri piccoli a degli apettacoU i-
strut l ivi , 

Pair l a o o i i l l u z l o n a di u n o o r p o 
di v o l o n t a r i c i c l i s t i . — Nella sala 
di s che rma della Socieii udiniiaé di 
ginnast ica convennero l 'a l t ra aera una 
t ren t ina di iuvitati . fra cui i rappre­
sentanti di molle società, per proce­
dere alla costiluzione di yn repar lo 
di vulohlari ciclisti friulani. 

Presiedette l 'adunaoiia il tenente 
Giuseppa di Colloredo Mela, che, lette 
le adesioni di cospicue persone citta­
dine, lessa un patriott ico discorso, di-
mostrand') la necessità di occuparsi 
ser iamente pe r la formazione di un 
oorpo di bat tagl ia che pr imo deva ac­
cor re re alla difesa dei nostri confini. 

Espone quindi , il progetto di costi­
tuire li oorpo di volontari ciclisti.; 

Par la rono ia favore della patr iot t ica 
istituBiono ; i signori Gracco Murat i ) , 
Erueato Santi, Renzo Coaattini, Alfonso 
de Siebert, Batl ìstg, Russo, Brani ed 
altr i . 

Si r imet te allo studio dì un Cocnila-
to esecutivo la questione se il repar lo 
debba essere autonomo, udinese o friu­
lano, oppure debba costituire una: se­
zione del corpo nazionale. 

II Gomitato viene cosi formato: sin­
daco di, Udine, il tenente co di_ Collo-
redo, i presidenti della sjcietii di g in ­
nastica ' e sohercna, dei « Fort i e liberi », 
dell'Uuione vèlooipedislioa, del t iro a 
segno, del corrispondente de i r«Audax» 
sezione udinese e del console udinese 
del Touring club i tal iano. 

L'assemblea si scioglie, fra i saluti 
0 gli augù r i per la riuscita della bel­
la iniziativa, 

P e r d a II p a r t a f o s i i In t r a n o — 
Ieri il suddito inglese E, N. Brook 
lluvools viaggiando nel diretto prove­
niente da Cormons, in viaggio per 
Milano, denunciò nll 'agente For tuna t i , 
ohe si t rovava nello stesso treno, di 
a v a r , s m a r r i t o il portafogli contenente 
4 pezzi da 10 sterl ine, 5 da 5 e 20 
co rone ; in tutto L. 1745. 

Il (orestiero non seppe precisare se 
il portafoglio gli sia stato por ta lo via 
0 l 'abbia amarri lo. 

Spettacoli pubblici 
F E D R A 

Come è noto lunedi 17 al Tea t ro 
Sociale STrii. luogo una sola r a p p r e -
sanlazione della Fedra di Gabriele 
D'Annunzio Ecco un rapido r iassunto 
della t ragedia nunziana : 

Ali' inizio dell 'azione, Teseo è lon 
tano ; egli si è recato a Tebe pel ri 
scatto dei corpi degli Eroi ai quali i 
Tebani hanno riflulato sepol tura . Nella 
Reggia di Pilteo le madr i allendono, 
in tanto , il messaggio funebre dagli 
oscuri pepli e dalle chiome recise. La 
g rande E t r a annuncia l ' s r r ivo di una 
nave trezenia con le vele abbruna le 

App.»re Fedra Presaga di sua svon-
turn, essa invidia la madre di Ippo-
medimte i 

«Tu Bei paga 
inatlra di Ipi omeJonte, 
paga della tua doglia. Tu datai 
al tuo figlio la parte sua d'uoguopti 
la 3ua parta di tlamiua, 
e la vittime e il canto e l'alto tumolo ; 
e parlerai con l'óBibra 
e udrai l'Aedo celfl!>r8r quell'uno 
dei aotle ooulro Tebe, di ta nato: 
e vivrai la vecchiezza 
tu couforme la It̂ gge degli iddìi.. ». 

Fedra non potrà fare a l t re t tanto pe r 
il suo figliastro Ippolito di cui Afrodite 
le ha posto in cuore il colpevole amore . 

Dalla nave scende il messo ed an­
nuncia che Teseo reca con le ceneri 
degli Eroi, anche: il corpo di Evadne 
la quale si è ricongiunta sul rogo ;i\-
l 'amato Capaneo. 

Dal messo, Fedra apprende che Te­
seo por te rà ad Ippolito t re doni di 
Adrasto, l 'unico eroe scampato a Tebe : 
il cavallo Arione, il c ra te re d 'a rgento 
ed una splendida schiava tebana. 

La Regina desidera, subito, di ve­
dere la schiava bianca, p r ima per 
proporle di diventare donna d ' Ippol i to , 
poi per invitarla a sciogliere un enigma 
ed infine per rovesciar la a piedi del­
l ' a r a dopo di aver la trafllta con ago 
orinale. 

Seguitando la simulazione, la regina 
lussur iosa e gelosa offre la povera 
lanciulla in olocausto agli spir i l i degli 
eroi, dicendo alle madr i ohe ar r ivano , 
con l 'urne dello ceneri dei figli : 

« Questa schiava tebaua ^ 
cui poBO Adrasto oella navo nera 
fu della stirpe d'Astaco 
ond'uscl l'uccisore 
d'IpporaetJonte a l'uccisore di Tideo 
K (ìuoll" doll'Isiade. 

Mi'hir" 1.1 l'I.t si leva sul second'al to, 
i-' . i n .is'uKn le parole d ' amore del-
i'.\'"do . he l'u l 'aur iga di Capaneo. 
Appara Ippolito ancora ansan te pe r 
aver domalo il cavallo d 'Adras to . Ip 
polito — che pe rde - sangue da una 
mano — n a r r a coma sia riuscito a 
domare Arione. E Fedra scat ta in un 
gr idò di passione ; 
« Bollo sèi, bollo COMO il pili bel dio ! » 

Un pi ra ta fenicio reca sulla scena 
l ' i m m a g i n e di . Blena.adolescente che 
danza ignuda a Spar la intorno a l l ' a ra 
di A r t e m i d e ; 

< 13(1 era 
tutta rossa degli sgozK t̂i efebi 
l'ara In quel giorno ; o vi danzava iri tornio 
la giovinetta ignuda 
al suotiD di due Hauti, 
1> ù candida che 11 cigno doll'Eurota 
pari alla luco dalla fronte al piolo \ 
solo ora li' to il poUlco. » 

Ippolito si addormeii la col nomo di E 
lena sullo labbra. Fedra lo bacia. Ippo­
lito si desta o la respinge con vio­
lenza 

« 1,'unia hai Qsll'ocohlo, il morbo 
norando sulla gota 
flglla di PaiBlfet, 
To anche dissennò la mostruosa 
Cipride, avvolonb da' suoi veleni 
Te anche flagollò de' suol ilsgelli... 
E l ' edra i m p l o r i ; 

« Sono inferma di to 
sono insonno di IO 
disperata di te, che vivi, mentre 
io non vivo né muoio. « 

Poi Fedra impreca contro Teseo e 
torna supplice. Ma inuti lmente. Perché 
Ippolito fugge maledicendo. 

Teseo, incontrando 11 figlio sulla so­
g l i a , sconvolto, cost r inge F e d r a a ri­
velargl i il perchè di quél tu rbamento , 
E Fedra — mentendo ~ accusa il gio­
vane di aver la violata sul ta lamo pa-
teano. Fedra vince col g iu ramen to la 
increduli tà di Teseo e Teseo invoca da 
Nettuno la morte di Ippolito. 

Terz 'at to. Arione ha ucciso l 'eroe 
giovinetto, a t torno al cadavere dei 
qua'le piangono E t r a e gli Efebi. Na r ra 
l'Aedo ohe il cavallo travolse il doma­
tore essendosi impaur i to alla vista dì 
un toro ooiidotio al sagriHoip. 

Dinnanzi alla vittima, Fedra , pen­
tita della menzogna, g r i d a ohe Ippo­
lito è innocente ed invoca la morte. La 
deve uccidere Diana alla quale essa 
ha rap i to l 'eroe più diletto. E Diana, 
invisibile, accogliendo quel desiderio, 
la spegne, si vede al lora 

« come il dolore terga lo suo lagrime 
0 divenga ìa gioia, 
come la morte coprasi di sangue 
e divenga la vita». 
Morta, Fedra è felice: Ippolito è 

con lei ! 

Cinematografo Edison 
A b a n o f l e l o d a l l a " D a n t o „ 

La cit tadinanza udinese ha voluto 
assecondare la filantropia del benelico 
sig, Roatlo accorrendo numero.-ia ieri 
sera a! Salone Edison. 

Fu una sera ta s tupenda sotto ogni 
aspetto, sia per lo spettacolo vera­
mente eccezionale, che per l'esito fi­
nanziario, avendo frullato per la «Dante 
Alighieri» lire 270. 

1 bravi musicanti del 79. mo Uegg. 
furono applaudit i mer i ta lamenle . 

l i p r o B r a m m a di s l a a a a r a 
Questa sera nuovo p r o g r a m m a . 
» l n A l u r n i a » , s tupenda proiezione 

dal vero. 
«F io re di C a m p o » , d r a m m i com­

movente - Scene delia vita campes t re . 
«Un ri torno fa ta le» , comica. 

'*'*'*CALSìròÌ*CÒPÌO " " ' ' ' ' 
L ' o n o m a s t l o o 

14 maggio, s. Felice. 
0 ' sin cìrche e mioiz mfi,j, 

E si slot oramai 
A predl^bd da cuiilchi possidoot 
Ch'6 anado di forinont. 
Magari pur, magà'i 1 
Ma il f rinanl rè un prodott 
Che al ala uuv mfis to panze di so mari, 
Che l'è Qspooiid di e gnott 
0 a lagMiZDn, o ai secc, o la tempièste, 
A g'ftd ohe, vu e no va, p6c nus In resta : 
Don^hs Quinò tasts ; 
Ouiincha al sarà sul ŝhast, favelario. 

ZoPUtt 
Effait>«rìd« a t o r l o a frissiana 

/ castellani contro il patriarca. — 
14 maggio 130S. — Erano frequenti 
le lotte. Notevolissimo il fatto che ci 
viene riassunto dal 'óo. Luigi Frangi­
pane quale regesto nel volume Geneoto-
gia dei conti di Prampero. 

Mentre il Pa t r i a rca Ottobiiono e ra 
andato a visitare le chiese ed i suoi 
fondatari della Germania (lasciando 
Varnero di Cuccagna suo Vicedomino), 
Enrico di Pra iapergo , Odorico di Cuc­
cagna, "Valterpertoldo di Bernaldo di 
Zoccola e Spilimbergo, Bojàno Paolo 
ed al t r i fuorusciti, con numeroso se­
guito di part igiani , lentaroQo impa­
dronirsi delle città del Fr iul i . Pochi 
giorni dopo il de t 'o Enrico preso, spo­
gliò, ed incendiò ad Enr ico de Porlls 
il suo castello di Gronumbergo ucciden­
do i villani che vi e rano entro, Avutone 
avviso, il Pa t r i a rca ritornò immedia­
tamente in patr ia e fece devas tare da 
bande dei soldati i ter r i tor i dei ribelli . 
In Cividale vennero poi a t t e r r a l e a. 
furor di popolo le case e torr i di 
Prampergo , di Zoccolo, di Budrio, di 
Cuccagna, di IJojano, questi fatti ven­
gono minulatìienle n a r r a t i de F. di 
Manzano nei suoi annal i . 

f f t l * f > f t Pensionato disponga oau-
WDI l / U zipne lire 300 pe r dir igere 
Negozio Vini ed Olio per trat tat ive 
IC. U. fermo Posta Udine. 

Gli infortuni e le stagioni 
La logge del ritmo si fa sent i re an­

che nel campo degli avvenimenti che 
paiono ossero gli avveniment i fortuiti 
per eccellenza, cioè nel c a m p o degli 
infortuni sul lavoro. Infatti la frequenza 
degli infortuni snl lavoro presenta 
dèlie oscillazioni periodiche in dipen­
denza di pa rewhì fattori: dello stagio­
ni, dei giorni della s e t t imana , dell 'ora 
della g iorna ta . 
. Nelle stagioni con t e m p e r a t u r a eatre-

ma (invèrOo, :ést«tej gli infortuni sul, 
lavorò sotto più l'reqilentì che nelle 
slaglwii con t e m p i r a l u r a media (pri­
mave ra , autunno). 

Inoltre gli infortuni sul lavoro sono 
masBlmamente frequenti il lunedi e 
vanno quindi facendosi s empre mono 
frequenti verso la line della set t imana 
Infliie du ran te una slessa g io rna ta es­
si diventiuo s empre p iù frequenti 
col t rascor re re di essa : scio qual­
che ora p r ima della Ano de! lavoro 
ridiventato ra r i . Se l 'orario di lavoro 
p e s e n t a una interi-uzione, nelle ore 
immedialamenie susseguent i a questa 
gli infortuni sul lavoro r idiventano 
scarsi. 

Si nota anche che gli infortuni son 
lanlo più frequenti quanto più acce­
lerato è i r tipo del lavoro e quanto 
più incalzante è i a fati<!a. 

Per questo il lavoro a cóttimo, che 
esalta questi due inconvenienti , dà un 
maggior contingente di infortuni che 
il lavoro ad ore. 

Notisi anche che la massima parte 
degli infortuni sul lavoro accade oggi 
per l a r isal tenzione o /a assenza di 
perspicacia degli ope ra i : e, poiché lo 
disposizioni protettive, che sono state 
sugger i te dall ' lngìene industr ia le sono 
diret te ad evi tare sopra tu t lo i g randi 
Infortuni mortal i , accade ohe da qualche 
anno il numero degli infortuni sul la­
voro tenda a . farsi costante, la cifra 
degli infortuni minori dovuti alla, di 
saltenzione 0 alla poca perspicacia 
degli operai res tando sensibilmente la 
medesima. 

NOTE E NOTIZIE 
Tenenti e capitani anziani 

Si ha d a Roma che fra pochi giorni 
pot rà essere presenta lo alia Camera 
un proget to di legge col quale 11 mi­
nistro della Guer ra d a r à uaa soluzione 
definitiva alla questione dei lenenti e 
do! capi lani anziani , fondata sul con­
cello che, vi s iano o no 1 posti neces­
sar i nei quadr i , la permanenza nei 
grad i di subal terni non d e b b i d u r a r e 
più di 15 anni, ne a più di 27 anni 
di spalline si debba estendere la dura ta 
per il conseguimento del grado di 
magg io re . 

La lm%\' blocco al Reielistag 
Si ha d a Berlino ohe il famoso blocco 

governativo al Reichstag è deflniliva-
menle saltato in a r i a Discutendosi oggi 
alla commissione del bilancio l 'aumento 
dell ' imposta sul tabacco è scoppiato 
un conflitto, t r a il pres idente Paasche 
e la maggioranza dei conservatori e 
clerical i . 

11 Paasche depos» la presidenza ab-
andonando la sala. Lo seguirono i li­
berali i socialisti e i nazionali - llb.)rali 
dichiarandti .essere o rma i impossibile 
all 'antica m a g g i o r a n z i conservatrice 
par tec ipare ai lavori della commissione. 

.Si rit iene quindi definitivo lo sface­
lo del blocco, e ii r i torno di Buolow 
clericale. 

OiuSHPPia GIUSTI , d i re t to re pi'oprlet 
ANTONIO BORDÌNI, ge ren te respons-abile. 

Udina. 190fl — Tip. M. Bardusoo. 

Bagni di Ugnano 
sragione 1909 

I signori Marin Piani avvertono che 
il loro Hotel in Lignano ver rà aper to 
al pubblico il t r e n t a M a g g i o , 

II servizio di r e s t au ran t s a r i indub-
bìameate ottimo perchè assegnato a 
valenti persone delPar te , quali il s ig. 
Rossi Pietro, che fu sempre pr imo 
cuoco uei principali a lberghi di Venezia 
e del Lido ed il Sig. Antonio Mana-
rini, d i re t tore distinto, atUialmente in 
servizio presso un Grand Hotel a Mi­
lano. 

La conduzione s a r à regolata in modo 
da evitare abusi d a pa r t e del perso­
nale di servizio. 

Prezzi dalle camere 
„ „ . „ ,,; ^•,,„ ) a due letti L, 3 . 0 0 
mese di (Jm^no I ^ un letto L. 2 . 0 0 

•«od ,ii i " .9 ' to ) a due letti L. 4 . 0 0 
'"^^' ' " Agosto \ a un letto L. 2 . 5 0 

Per informazioni e impegnative ri­
volgersi a 

MARIN-PIANI 
BIABANO LAGUNARE 

Nuovo Albergo - Ristorante 
" S A V O I A , , 

vicino alla Stazione Ferroviaria via 
Ermes di Colloredo. Raoooraandato ai 
signori provinciali e viaggiatori. 

Proprietario GUIDO TRAN! 

Gran Segreto 
per far ricrescere capelli o baffi in pochissimo 
tempo. P'gimenlo dopo il risultato da non 
floafondoraj con j aoliii impostori. Seblarjmenfì 
rorivero ; Oiulia C o n t e , Via Corso, N, 10 -

r v 

FERNET-BRANCA 
SpeclaKià dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

A m a r o T o n l o o , 
tSoi>roboi*ante, 

A i i e f a t i v o , Digasl l iro 

Qgardam dallo mMuioni 

Acqua Naturale 
~ d5 PETANZ 

l a m i g l i o r a a più a c o n o m l c a 

ACQUA DA TAVOLA 
Oonoessionarìo per l ' I t a l ia 

A. V. R A D D O - Udine 
l ' sppresontan lé genera le 

A n g e l o F n b r l t i « C . - U d i n e 

U SAPONELLA 
USCIVA A BASE DI SAPONE 

L A M I G L I O B E C H E S I T R O V I I N C O M M E R C i O 

= = = oCcfvcr e sferìlizza la biancheria = = 
. .=̂ ^ ..= senza corroderla - --=^-=^ 

- v n 

J? 

della Fabbrica DOLCI & MENEGHINI • Verona 
Gnnlro l contratl'atorl ed adulteratori ui procoderà a termini di logge 

Unioo U e p o s i t a p i o pei- Udine e Ppov lno ia 

L-/V. 
ANGELO BOTTQS - UDINE 

^ 

r Brm Sartorlii airEligum,, 
VIA DANIELE MANIN (Palazzo co. Asquini) 

Diretta dal tagliatore signor BAUDIO OTTAVIO 
P R E M I A T O 

con DIPLOMA e MEDAGLIA D'ORO airAcoadetnia di Parigi e Londra 

GRANDE ASSORTIMENTO S T O F F E I N G L E S I Ultima Novità 
CONFEZIONE ACOURATISSIMA 

I M P E R M E A B I L I I N G L E S I d a u o m o e d a d o n n a 
R i c c o E SVARIATO ASSORTIMENTO 

di Camicie, Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti eco. 

Impermeabili per Ufficiali alla Tor di Quinto 
O C C O R R E N T E COMPLETO P E R UFFICIALI 

S P E C I A L I T À C A L Z O N I S P O R T 
CONFEZIONI IMPERMEABILI SU MISURA 

SI ASSIEMOVO C O M M I S S I O N I ' p e r la PROVhVCIA 
P R E Z Z I M O D I C I 

NuDvi tritìiifì PEUGEOT 
N e l l e C o r s o G i o ì . s t i c h e e l i o e l i i je i 'o l u o g o l ì o m e u i o a 9 c o r i ' , 

p r e s e r o p a r t e q u u U r o I j i c i o l i ' t t o 

Il G £ O T 
t u l l e q u a t t r o p r o m i a ' c o o n 

u n I." P r e m i o 
™ * * * ' " j j J l ^ ' J * " u n l l . ° P r e m i a [ ' ' ' • ' ' • • M H I W I I M M I — i 

""" ' ! ! ! ! I ! l ! ! 7 ! i ! ! T T ^ ^ u u III. P r e m i o S S S S S S S S S S ' ' ' " " ' " ' 
u n W.° P r e m i o 

U n i o o rappresontuiito ( I c p o s i f u i i o 

AUGUSTO VERZA - Via llfcatoveccliio, N, Vi - Udine 

mm in quarta paĵ iiui a 

STUDIO Rag. VINCENZO CORIIPARETTI 
UOINE - Via della Poslii N. 42 • Telefono N. 3.65 

Lo Studio assume la cura per il HlCUPliRO DI CREDITI litigiosi 
(commerciali), rappresenta i areditori nelle PROVEDURK DI FALLI­
MENTO, piccolo fallimento, concordalo preventivo e dissesto, assume 
AMM/NISTRAfUONl PRIVATE, prende in esame SlTUAZlOm PA­
TRIMONIALI e dà quei consigli che repula necessari per MIGLIO­
RARNE LE CONDIZIONI, assume LIQUIDAZIONI VOLONTARIE e 
DIVISIONI EREDITARIE, s'incarica di COMPONIMENTI STIU-
OIVDIZIALI di Aziende dissestate e di trattare per conto dei propri 
clienti con Istituti di Credito tutte le pratiche necessarie per la con­
clusione di qualsiasi OPERAZIONE BANCARIA, dà CONSULTI in 
materia contabile, finanziaria e commerciale. 

\yrn 'x\^. 

OLI OSiìSSO MEDICINALE 

^̂  j , JODATO-^ 

V ;? EMVLSIomC 

isastss 



IL FAEÌSB 

Le inserzioni sf ricevono esclusivamente per il n PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N- 6. 

Le Caramelle Excelsior De Giusti trovansì in tutte O Q Q Q O 

O O O O le buone confetterie 

fffl. - Le piccole itosi necessarie rendono /a cura relallvc,enti, poco costosa. 

fUSFO STRICNO - PEPTONB 
DEI. LUPO 

IL PJÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurasten^ I* Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza ecc. 

Sperimontato coHcionzjos.'tmt>iit« '.-on sueoe.sso dai piti iìhìstri Cìiiiif-i, qiJ»ìl 
l'iofefiEioi-i : Bianchì^ Muragtiano, ('crvelli, Cesari, Mano, lìaccelli^ Do Iknxi^ 
Bon(Ujli^ VixioH, ìimunumna, TosclH, Oìncchi eoe. vemio tifi molti tìì e^BÌ, 
per lii siiagi'aiido (-fVttiucia, usato ptn'floiìiitmenfe. 

IVJova, Uuimuio li)00 

Efjrcijio Sifìuar Del Lupo, . 

11 Hill) |jrejmnitu Fo fO'StrÌcno'Pep~ 
Ione, nei oasi IJL'Ì qnnli fu ria mo pre-
syritto, u\i ha ditto Gtiluù rìtiultati. 
l i ' ho oniinùto in sofl'erenti p̂ r̂ neii-
vasitcmia o per os'iuriiurnto iif^rvoso. 
Sono lioto di darlo t|ueeta, dicihiarn^ 
'/.ione. Con Btimu 

Oomm. A. DE QIOVANNI 

DÌrÈtl(fre della Clinica Medica della 

IL Unii'orsità. 

.1\S. Uo deciso ili faro io attSBO UBO 

del i-iuo pi'eparato, pùrciò la pi'i'go vo-

lermeae inviare un piiìo di flftTOiù. 

Genova, 12 Maggio .UiUl 
Efjreyia Sigìtor JM Jaipo^ 

Ho trovattì por •mio mo e per nuo 
dulia iiim signora cosi giovevoio il suo 
preparato Fosfo-Striùiw-Psplone, che 
vengo a etiìedorgliene alcuno Ijotti-
glio. OUi'k' olio a noi diwiyEi il pre­
parato fu da Tofì somministrato u pe-̂ -
sono heurasiciiiahe e neurojiaCiche, ac­
colte nello mia casa di cura EKI Ai-
baro, R somprft no ottenni i/uspicvii 
ed evidenti vuìitiiggi ierupoutid. Ed 
in viatii di ciò le. ottlino oon hioiim co-
BOÌon'4a di iar*j tinapi-esfii-iKione titiit?, 

Comna. E . HOUSELLI 
Direttore à»Ua Clinica Psicfwiirica — 

Prof, di nenrqjìaiolog. ed eleUrola-
rapìd alla II. Unipùrnihì. 

Lotterò troppo o1oi|uenti per cumm^iitarlc! 

Uiioratorio Specialità FurmucEI'BSfiilO »K1I< S J C P O -RICCIA (Mol ise) 
:EU UaiKB presso lo farmacie ANGELO FABHlS o COMESSATTl. 

<̂  

A 
^ 

Veni, Vidi, Vici 
«'Nuova Mondiale,, rulKulS^ î 
Ciiho senza onoitura, guanti, aoiarpo, ecc. «Iie lavora a lisoii*, 
a t'osta e trarorato e> am la quale ognuno, (uomo o donna) 
stando a' casa propria può guadagnare 8f?i)xa fatica {;ireji 
h. 4 al giorno, pei'tjliò noi stesai comperiamo il lavoro CBQ-
guito. Vox aoUiavim&nti Q^Cataloghl clve istruiscQuu e. CODI-
provano i grandi-vanlitg|ì;i della ''• i \ H « i ' a ìft»ii'<lful« „ 
(N. 5000 venduto in. duo anni) rivol^orsi -alla 

l i i n i C S B o ; t IA\U%:i i , m i l i ^ f i » , v i a «i~ ifi. l ^ ' i i l e o r l u a , N. % 

Deposito di macellino. "2#ìneari e Circolar i , , por calne e maglieria d'ogni 
genero, per usoFaiiiigtin o Industria a prezzi senza cóncorren'/a. 

araocUlna da scrivevo di ultimo modello da h. 200 in [flh. 
Maoobiae da cnoire da L. 45 a ^00. 

tar Per inserzioni SUI 
F^AESE livólgarsi esclusi-
vamecte ai nostro Ufficio 
d'Amministrazióne. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo-
grada Marco Bardusco, Via Prefet-
tura 6, Udine-

^•'',tì 

PRESERVATIVI 
NOVITÀ IGIENICHE 

(11 gomma, veBoica ài nosco ed afUn! per 
Bignoro e Signorij l migliori conosciuti Bino 
m oggi. Catalogo gratia in hmta suggel­
lata e non intestata inviando /raneabolfo rf« 
cent. 20. MasBÌma eogretexjft, Scrivere! 

CMelI« poital» N. 685 - Milane. 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 

Il Catechismo dalla Saluta 
Nozioni e consigli indispensatóìi a 

coloro ciio combattono 

L'iMPOTEMZA 
od altre tristi conseguenze decessi ed 
abusi sessuali. 

Trattato con incisioni clie spedisce 
raccomandalo a con segretezza l'autore 
Prof. E. Singer, Viale .Veneula, 28, 
Milano, contro rinvio di L. 3.60. 

7 n p A n l ! della premiata dit'a Italico 
*,Ut<UUn Piva. Fabbrica Vi» Supe­
riore - Recapito Vi» PaUicciari», 

Ottima a durevole lavoraxionp. 
• ^ Vendita calzature g prezzi popolari ""* 

ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

a biìse di FEII II O -: CHI i¥ A - lì A fi A R HA II O 
Premiato con Medaglie d'Oro e DiploLii d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo diciùarano il più effloace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona-digestione, impedisce anche la stitichezza originata dai solo FERRO-CHIMA-

USOi Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisca ed eccita, rappetito. , 
.. YKHDESI in t u t t e le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e LIQUORI — — - — • — 

Di'A'CmTO PER UDINK iiiio Farmacie GIACOMO COMESSATTl ANGELO PABRIS e L V. BELTRAME « A l l a Loggia» piazza Vilfc. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. 6. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
. Concessionario par rAmorlca del Sud, SIB' ANDRÉS 6IN0CCHIÌ0 • Buanos-Ayres. 

ì i i i i i i i ì i i i i i i i y « ^ 


